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STATUTO 


approvato con Regio Decreto 11 aprile 1935 n. 727 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il Regio Decreto 2 febbraio 1882, n. 652 (serie 3*), con cui veniva approvato lo Statuto della 
Reale Accademia delle Scienze di Torino; 

Veduto il Regio Decreto 11 maggio 1911, n. 834, con cui veniva modificato il ruolo organico del 
personale di detta Accademia; 

Veduto il Regio Decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395 sull'ordinamento gerarchico dell’amministra- 
zione dello Stato; 

Veduto il Regio Decreto legge 21 settembre 1933-XI, n. 1333, convertito in legge con la legge 21 
settembre 1934-XII, n. 90, concernente provvedimenti per le Accademie, gli Istituti e le Associazioni 
di Scienze di lettere o di arti; 

Veduto l’art. I, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-V, n. 100; 

Riconosciuta l'opportunità di adottare nuove provvidenze per assicurare il funzionamento dei servizi 
della Reale Accademia suddetta; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'Educazione Nazionale, di concerto con 


quello per le Finanze: 
ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 


Art. 1. 


Il ruolo organico delle pensioni accademiche che la Reale Accademia delle Scienze di Torino 
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i iii Accnrenia che presentemente godono della pensione accademica, continueranno 
a goderr ‘vita natural durante. 
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Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserito nella Raccolta Ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 aprile 1935 - Anno XIII. 


VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI - DE VECCHI DI VAL CISMON 
DI REVEL 


Visto, /l Guardasigilli: SOLMI 


Registrato alla Corte dei Conti, addì 15 maggio 1935 - Anno XIII 
Atti del Governo, registro 360, foglio 65 - MANCINI 


Statuto 
della Reale Accademia delle Scienze di Torino. 


Art. 1. 


La Reale Accademia delle Scienze di Torino provvede al raggiungimento dei suoi scopi mediante la 


dotazione annua dello Stato e le rendite del suo patrimonio. 


Essa gode di personalità giuridica ed è sottoposta alla vigilanza del Ministero dell’Educazione 


Nazionale. 


Art. 2. 


L’Accademia è divisa in due Classi: l’una di Scienze morali, storiche e filologiche, l’altra di Scienze 


fisiche, matematiche e naturali. 


Art. 3. 
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Pini 
(PMI 
| L’Accademia ha inoltre un Amministratore, due Direttori, e due Segretari di Classe che, col Presidente 
su | ecol Vice Presidente, formano il Consiglio di Amministrazione. 

Si "È Mt i Nite a canna dell roabinale residenza, possano 
2 dedicarsi alla vita dell’Istituto. 


SR 
NO 


‘ollegio dei Revisori dei Conti è composto di cinque Revisori, dei quali tre effettivi e due supplenti. 
Miane nominati annualmente dall’adunanza generale e scelti tra i Soci Nazionali. 
(5 DA 


istratore cura la gestione del patrimonio mobile e immobile dell’ Accademia giusta le 
È i del Consiglio di Amministrazione e le disposizioni della Presidenza; cura le entrate e le 
ne tiene la contabilità; controfirma i mandati di pagamento. 


;se, nell’assenza del Presidente e del Vice Presidente dirigono rispettivamente i lavori 
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Art. 10. 

Ciascun Segretario redige i verbali delle adunanze della sua Classe, ne cura, sotto il controllo della 
Presidenza, le pubblicazioni, ne tiene la corrispondenza, ne custodisce le carte e i manoscritti, e 
controfirma tutti gli atti della Classe. 


Nelle adunanze a Classi Unite fa da Segretario il più giovane dei due Segretari di Classe. 


Art, 11. 

Il Consiglio di Amministrazione cura l'amministrazione dell’ Accademia, in conformità del presente 
Statuto e con le modalità che saranno stabilite nel Regolamento di cui al successivo art. 40. Compila 
il bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo e li presenta all’ Adunanza Generale per l'approvazio- 
ne. 

I Revisori dei Conti intervengono alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e curano che la 
gestione si svolga con l'osservanza delle norme statutarie e regolamentari. 


Esaminano i rendiconti consuntivi e ne riferiscono per iscritto all’ Adunanza Generale dell’ Accademia, 


la quale delibera in merito. 


Art. 12. 

Le eventuali convocazioni perla designazione dei nuovi Soci dell’ Accademia si fanno una volta l’anno, 
nel tempo che sarà stabilito dal Regolamento. 

Ad esse prendono parte solamente i Soci Nazionali. 


Le designazioni dei nuovi Soci si fanno per Classe. 


Art. 13. 

Le Adunanze annue delle singole Classi per la nomina dei nuovi Soci dell’ Accademia non possono 
essere più di due. 

In prima convocazione l'adunanza non è valida se non vi partecipi almeno la metà più uno dei Soci 
Nazionali. 

In seconda convocazione, che non potrà aver luogo nello stesso giorno della prima, l’adunanza è valida 
qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Saranno designati per la nomina coloro che abbiano avuto la maggioranza dei voti, senza computare 
gli astenuti. 


Quando anche nella seconda convocazione non sì raggiunga il numero di voti favorevoli necessario per 
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Nazionale che, per motivi di salute o pertarda età, non possa più partecipare alle adunanze della 
“o demia, può dall’ Assemblea essere trasferito in una speciale categoria di Etieriti, conservando tutti 
6, Eni ae prarograive dei gras. 

Il seggio precedentemente occupato dall'Emerito si considera vacante. 


Il Socio Nazionale che, per motivi diversi da quelli contemplati dal precedente articolo, non partecipi 
“sha triennio alle adunanze dell'Accademia, può dall'Assemblea essere trasferito in una speciale 
ia di Soci in soprannumero. 


ini viene considerato vacante. 


Art. 16. 
Il Socio che sia passato in soprannumero per aver trasferito la propria residenza, rioccupa il proprio 
seggio, se libero, o il primo seggio che si renda vacante nella Classe, quando vengano meno le ragioni 


Le nomine dei Soci Nazionali e Stranieri sono sottoposte alla Sanzione Sovrana. 
‘Ugualmente sono sottoposti a detta sanzione i trasferimenti dei Soci Nazionali nelle categorie degli 
Emeriti e dei Soprannumerari, a norma degli articoli 14 e 15. 

ì  Nessunanominaa Socio Corrispondente può aver corso senza l'assenso del Ministero dell’ Educazione 


delle terne relative alla nomina del Presidente e del Vice Presidente si procede 
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vengono disposti secondo il numero dei voti riportati in ordine decrescente. 
In caso di parità sarà scelto colui che abbia maggiore anzianità nel grado di Socio Nazionale, e 


subordinatamente, che sia più anziano di età. 


Art. 19. 

Per la validità della seduta relativa alla nomina del Presidente o del Vice Presidente è necessaria la 
presenza di almeno la metà più uno dei Soci aventi diritto a voto. 

Qualora un tal numero di Soci non si raggiunga, si indirà per un altro giorno una seconda convocazione. 


Nel caso che anche questa vada deserta, chi presiede 1’ Assemblea ne riferirà al Ministero dell’Educa- 


zione Nazionale. 


Art. 20. 


Rimanendo vacante il posto di Presidente o di Vice Presidente, prima del termine stabilito il successore 


dura in carica soltanto sino al compimento del detto termine. 


Art. 21. 
Vi sono adunanze di ciascuna Classe, e Adunanze Generali, ossia a Classi Riunite. 


Esse sono pubbliche, salvo si tratti di persone o di affari interni amministrativi. 


Art. 22. 
I Soci Nazionali hanno l'obbligo di intervenire e il diritto di votare nelle adunanze cui sono invitati. 
I Soci Stranieri e i Soci Corrispondenti possono prendere parte soltanto alle adunanze pubbliche, alle 


quali possono anche essere invitati dal Presidente membri di altri corpi scientifici. 


Art. 23. 

Ciascun socio ha diritto di fare letture o comunicazioni alla propria Classe, e di intervenire alle 
adunanze dell'altra senza diritto di voto. 

Ciascuna Classe può autorizzare persone estranee a far letture di lavori già presentati all’ Accademia, 
previa autorizzazione del Presidente, che può all’uopo sentire il parere di apposita Commissione 


nominata dalla Classe. 


Art. 24. 
Salva ogni contraria disposizione del presente Statuto tutte le deliberazioni sono prese a maggioranza 


dei votanti. 
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Le votazioni sì fanno per alzata e seduta, eccetto che si tratti di questioni riguardanti persone, nel qual 


caso può essere adottato lo scrutinio segreto. 


Art. 25. 

Inogni anno accademico si tiene una Adunanza Generale in cui l'Amministratore, a nome del Consiglio 
di Amministrazione, presenta il bilancio consuntivo e preventivo e a nome della Giunta di vigilanza 
della Biblioteca riferisce intorno all’operato di essa. 

Le altre adunanze generali sono convocate dal Presidente quando se ne ravvisi il bisogno, 0 quando 
almeno quattro Soci per Classe ne facciano domanda. 


Art. 26. 


Ciascuna Classe tiene quindici sedute per anno, dal novembre a tutto îl giugno. 


Art. 27. 


Le pubblicazioni dell’ Accademia sono curate dalla Presidenza e si dividono in Atti ed in Memorie. 


Art. 28. 

Gli Atti che si pubblicano in fascicoli mensili, contengono un rendiconto delle adunanze, comunica- 
zioni, letture, discussioni, ecc. 

S’inseriscono inoltre negli Atti, previa lettura fatta alla Classe, i brevi lavori dei Soci come pure di 
persone estranee, purché presentati da un Socio. Le comunicazioni di estranei presentate direttamente 
alla Classe possono essere inserite negli Atti previa autorizzazione della Classe, e sotto la responsabilità 
della Presidenza che potrà in merito sentire il parere di una apposita Commissione, nominata dalla 
Classe. 


Il primo fascicolo di ogni anno conterrà l'Elenco dei Soci. 


Art. 29. 

Le Memorie che si pubblicano in volumi contengono i lavori di maggior mole letti alla Classe e da 
questa ammessi secondo le norme che stabilirà il Regolamento. 

Anche lavori di estranei possono essere inseriti nelle Memorie con le norme stabilite dal Regolamento 
‘previa autorizzazione della Classe, e sotto la responsabilità della Presidenza, che potrà in merito sentire 
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il parere di una apposita Commissione, nominata dalla Classe. 


Art. 30, 

Nei limiti del bilancio le due Classi per turno possono aprire dei concorsi a prernio sopra temi o sopra 
materie determinate. 

Le norme per tali concorsi sono stabilite volta per volta dalla Classe da cui si apre il concorso. 
Periconcorsi aperti coi fondi somministrati da speciali fondazioni o legati, 1’ Accademia segue le norme 


prescritte dalle tavole della fondazione. 


Art, 31, 

Entro il mese di dicembre di ciascun anno il Presidente trasmetterà al Ministero dell'Educazione 
Nazionale, per la preventiva approvazione, un elenco dei premi da mettere eventualmente a concorso 
o da conferire nell'anno successivo. 

Saranno del pari dal Presidente trasmesse senza indugio al Ministero dell'Educazione Nazionale le 


relazioni delle Commissioni giudicatrici. 


Art. 32. 


Spetta all’ Amministratore la cura dei libri e delle carte relative alle entrate ed alle spese, agli inventari 


degli averi e alla corrispondenza amministrativa dell’ Accademia. 


Art. 33. 

Le somme provenienti dall’alienazione dei beni, da lasciti, da donazioni o comunque da destinarsi ad 
incremento del patrimonio devono, salvo il disposto del secondo comma del presente articolo, subito 
essere impiegati in titoli nominativi dello Stato o garantiti dallo Stato. 

Ognialtro diverso impiego delle somme di cui sopra, da farsi in vista dei bisogni della Accademia, deve 
essere preventivamente autorizzato dal Ministero dell'Educazione Nazionale, salvo, ove occorra, la 
Sanzione Sovrana, ai sensi della legge 5 giugno 1850, n. 1037 sugli acquisti dei corpi morali. 

Le entrate sono versate in conto corrente postale ovvero, previa l'autorizzazione del Ministero 
dell'Educazione Nazionale, in conto corrente presso Casse di Risparmio ordinarie o Istituti di credito 
designati dalla Presidenza dell’ Accademia. 

I pagamenti sono effettuati direttamente dall’Istituto che disimpegna il servizio di cassa, su ordini di 
pagamento, salvo per le minute spese, cui provvede 1’ Amministratore dell’Istituto con apposita 
anticipazione, la cui misura è fissata dal Consiglio di Amministrazione entro il limite di L. 500. 


L’anticipazione verrà reintegrata, quando occorra, su presentazione del rendiconto. 
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il parere di una apposita Commissione, nominata dalla Classe. 
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prescritte dalle tavole della fondazione. 


Art, 31, 

Entro il mese di dicembre di ciascun anno il Presidente trasmetterà al Ministero dell'Educazione 
Nazionale, per la preventiva approvazione, un elenco dei premi da mettere eventualmente a concorso 
o da conferire nell'anno successivo. 

Saranno del pari dal Presidente trasmesse senza indugio al Ministero dell'Educazione Nazionale le 


relazioni delle Commissioni giudicatrici. 


Art. 32. 


Spetta all’ Amministratore la cura dei libri e delle carte relative alle entrate ed alle spese, agli inventari 


degli averi e alla corrispondenza amministrativa dell’ Accademia. 


Art. 33. 

Le somme provenienti dall’alienazione dei beni, da lasciti, da donazioni o comunque da destinarsi ad 
incremento del patrimonio devono, salvo il disposto del secondo comma del presente articolo, subito 
essere impiegati in titoli nominativi dello Stato o garantiti dallo Stato. 

Ognialtro diverso impiego delle somme di cui sopra, da farsi in vista dei bisogni della Accademia, deve 
essere preventivamente autorizzato dal Ministero dell'Educazione Nazionale, salvo, ove occorra, la 
Sanzione Sovrana, ai sensi della legge 5 giugno 1850, n. 1037 sugli acquisti dei corpi morali. 

Le entrate sono versate in conto corrente postale ovvero, previa l'autorizzazione del Ministero 
dell'Educazione Nazionale, in conto corrente presso Casse di Risparmio ordinarie o Istituti di credito 
designati dalla Presidenza dell’ Accademia. 

I pagamenti sono effettuati direttamente dall’Istituto che disimpegna il servizio di cassa, su ordini di 
pagamento, salvo per le minute spese, cui provvede 1’ Amministratore dell’Istituto con apposita 
anticipazione, la cui misura è fissata dal Consiglio di Amministrazione entro il limite di L. 500. 


L’anticipazione verrà reintegrata, quando occorra, su presentazione del rendiconto. 


34 


Della inosservanza delle disposizioni di cui ai commi precedenti del presente articolo, è personalmente 
responsabile il Presidente dell’ Accademia. 


Art. 34, 
LaBiblioteca dell’ Accademia è sotto la vigilanza di una Giunta composta dall’ Amministratore e di due 
Accademici che sono scelti, uno per Classe, dal Presidente e durano in ufficio un triennio, potendo 


essere confermati indefinitamente. 


Art. 35. 

La Giunta per la Biblioteca, nei limiti delle somme stanziate in bilancio, sovraintende alla compera c 
alla conservazione dei libri e dei giornali, alla compilazione dei cataloghi, alla distribuzione ed al 
prestito dei libri. 


Essa propone ogni anno alla Presidenza la somma da stanziarsi in bilancio, e per mezzo dell'Ammi- 


nistratore, riferisce alle Classi Riunite intorno al proprio operato. 


Art. 36. 

L'Accademia avrà un conveniente numero di impiegati subalterni, regolati per quanto riguarda la 
dotazione organica, il loro stato giuridico ed economico ed il trattamento economico di attività e di 
quiescenza dal regolamento, di cui al successivo art. 40, fatta salva. peraltro, l’osservaza del disposto 
dell'articolo II, ultimo comma, del Regio Decreto legge 14 aprile 1934, n. 561. 

La nomina di essi spetterà al Presidente. 


Art.37 


Il Presidente e i Soci Nazionali devono, entro tre mesi dalla comunicazione della propria nomina, 

prestare giuramento nella seguente formula: Giuro di essere fedele al Re, ai Suoi Reali Successori ed 
e di osservare lealmente lo Statuto e le altre leggi dello Stato e di esercitare l'ufficio 

affidatomi con animo di concorrere al maggiore sviluppo della cultura nazionale. 

Il giuramento sarà prestato dal Presidente nelle mani del Ministro perl’ Educazione Nazionale; dai Soci 

nelle mani del Presidente. 


Chi non ottemperi all'obbligo di cui al comma precedente s'intende decaduto. 


Art. 38. 
Il Ministro per l'Educazione Nazionale può promuovere la revoca della nomina del Socio Nazionale 


o Straniero o revocare la nomina del Socio Corrispondente, ove gli uni o gli altri non conformino la 
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loro condotta ai doveri imposti dal presente Statuto, o si rendano indegni di appartenere all’ Accademia, 


o comunque nuocciano al suo prestigio 0 al suo incremento. 


Art. 39. 

Entro il mese di gennaio di ogni anno il Presidente trasmetterà al Ministero dell'Educazione Nazionale 
una relazione sulla attività svolta dall’ Accademia nell’anno precedente. 

Saranno del pari trasmessi al Ministero suddetto, per il visto, il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo, dopo che siano approvati dall’ Adunanza Generale. 

Il Ministero curerà a sua volta che il rendiconto consuntivo sia inviato alla Corte dei Conti per la 


dichiarazione di regolarità. 


Art. 40, 

L'Accademia compilerà entro tre mesi dalla pubblicazione del presente Statuto un regolamento per 
l'esecuzione dello Statuto stesso. 

Tale Regolamento, deliberato dai Soci a Classi Riunite, sarà approvato con decreto del Ministro per 


l'Educazione Nazionale, di concerto con quello per le Finanze. 


Art. 41. 

Il presente Statuto non potrà essere modificato se non quando i Soci Nazionali delle due Classi, a questo 
scopo convocati, approvino le modificazioni con un numero di voti favorevoli non minore di due terzi 
del numero dei presenti all’adunanza. 

Inoltre questa non sarà valida se non vi prendano parte almeno i due terzi dei Soci Nazionali di ciascuna 
Classe non legittimamente impediti. 

Le modifiche dovranno approvarsi con Regio Decreto su proposta del Ministero dell'Educazione 


Nazionale, di concerto con quello per le Finanze. 


Disposizioni transitorie. 


Art. 42. 


Gli attuali Soci Nazionali non residenti sono trasferiti nella categoria unica dei Soci Nazionali. 
Art. 43. 
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